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Cose ferroviario. 


TI 10 giugo p. v, 16 Aviministrazioni 
finvovinaio dell'italia, Srisacra, Dolzio, 
ranicia, Germania, Olanda, o 
TE i 
ondita di Miglio creati, vali 0) 

ui pal gio. di atomo di doti 
Sti. 

Questi nuovi vinegi circolari sono com- 
Jbihadi (fi ‘iaodo ‘chè ‘al possa cieolara 
‘nello Stato estero Partondo do um pinto 
Rel confino © rientrano ila quell'altro 
pinto di transito cho si virni. 

Pot ta tintts dall'intero ni put di 
conio Verni iictiuito nl Visgsialori 
tin biglietto specinto detto di esisione 
sio 

















smo n viaggio ricolaro pa 
un Sigzotny perteito ii Bologna fi fe 
‘ot tn biglietto di omini di Ti 
Jogna a Chiasso, — quiidi. pel Mello] 
clicotato si persorià la Svbretra — al 
di igliotto di consianziono rormeri i nr 
Vito per restitlimi dl pino i friunio 
Pol quolo il vinegiitoro sarà ricutrito 
da pettia, a Dolugia, 

JI risa stbiito. pat? desti cit 
8 dol 90 por conto, pei rinvii 

er conto por qualit e 

1 vigili 

dosi a tutto Îi SÌ 
Ort clio ti ombtiticero. 
































Il Consiglio. d'imuminilimzione ditte 

0 QOLL'AItA Tati peo Ta 
da. stinitrdi col Uonitato 
SBnpineoto di ‘Forio per 
Ja costruzione del blsri dl eoliezone 
tl stazioni Di Torino P, N. cul ducati 
QU'Es posta, 


























L'arciduna Carlo Lotoris: 
Fio; 90 mazzo; 
io da de, 


















si ti di stallo oto 
cup dol Proto, 8 
Tpiori © di merci petm 

Visi dalla pello actiaeimiicni 
spoiente, © faccina ma 
Garino Tariteoiae alla »ipatica 
doi servirà galnati: Langhe osti pae 
ito di monegnori canini © cage ro 
© giacche vendi di volvo montentegriti 
Dalla penisola. ile, del Vaticano, 
(dt Quirinale, dell'interno. © dall'estero 
Barlvano le vanguailo, 4 corpi. contesli 
‘10 rettoignoto dll conto siolinscaro 
avviate ilo piane termino det Volga 
9 dal Don, 10lo torri durato dalla Sonia 
Atos atto a flgoncenianti è perio» 
Fanti del vecchio Krew 

Tori pati il falco della. montagna, 
Portolezzo principo “Nikita, dopo aver 
domato nola 2/0/1017 deli Almo, 
‘alc mori olio nella at È 
Dt ptc; dim col o 
vindiel 0 no ausinì il nsg d'Aoito, pie 
leodendo di quarantott'oro il consitts 
monaigmor, Vanstell, cho porta al pae. 
iLOsiaito Ta Dinedizione del eis OG 
etici, 

“Ss pol dopo ver Iii nto di 
quite ua etti di cavalli, di sare 
Nitori 0 di ‘casso La stagione della Nonde 
di Vascierà, Viouma Sia Altezza impe» 
ialo l'arelica Carlo Lotavio, necompi 
‘uto iaia giovano span, dl ‘corimo» 
fiero conta Poi "i ato pie: 
nipotonzinrto conto Francesco, ogm, (a 
deo dono di pilszzo, dal ine colvaelli 
de rogiiaiento d'uuti 0 dol vegionto 
QI fntoria di coi d'iniperatore. Ales 
do TIT8 stato mamiusto propriatario. 

L'ivcidhea Carlo Loto la cluquinta 
anal. È fratello dell'imperitore 0 capo 
dela tnx cho sorovbo tata chiamata 
trono d'Auatla Unglcrta elio parso 
iù Storico. billo — Clo 1 Simo 

rinogsnito si fino spcito collane 
lf. Ta seguito anello ul il essi 
Livontato) qui. sadiunate nella Cita 
d'Abobittgzo dalla motà del socolo xv 
Si pol, dl. (Goo dn chi a naicanza. 
dl'rodi aac ‘ov cavtotto. Ji dine 
‘tt cl fim peo illa ila, S& aiiino 
glinto bo volt; 64 Tia fatto del at 
dito por eliconsi di unu 
dont... 
Noli 41 nato tatto questo a; tito ai 
ga mella. L'avelioca Carlo 
Tiodovico toruarì certanionto sino e salvo 
dla Mosca, Vo lo nam, perché #1 ciolo 
da taluno: ehe fn epoca vicina e fontana 
l'uomo del Tratto. Del'Imporziore tir. 
Qiort n Soho nel. conero. diplmnatici 
e sopra $ campi. di Uuttagiio, non più 
o seampanto € gli ord” d'a feta 

























































































L'oreidasa  Girlo! Lolovimo) a (Corto 
possa per l'anima dl ‘pavdto” nltromoie 
tao © Jagittimista, dol uo. l'arciduca 
Alberto: fu creduto” Iuigo Tempo n ere 
dosi tuttora, all'ecorsuiza, Li Apo, 

Suo figlio primogenico, l'areiduca Por 
Qinitido (Este, leon sio IL slo cio in 
materia di Jegittmisino. possa dina del 
utt al genitore. Ta scudo maglio di 
Carlo Lodovico era. tun lioriono di 

oli qa stia dl Postinanido 1; la forza; 
Ja giovano © seluiconto Muri) Peres, è 
figlia di Don Migod, i Fimigetato Don 
Chilua del Portogilo 

Di cattoliità a uè dina 
ieri. FA d cotesta cattolictà cho l'ac 
ili Cio Taio n seni” ceri 
“voci sparorebo i fue valere i Usi gior, 
50500 di Qu I dal o o tal 
All'ombra lla puglia di Santo Stefi, 
nello sale doi castello di Vatervin. Pet 
Hibata bravo, gi nola di lui como’ d'un 
Csadidato ni fruno dl: Piaat, dei die 
‘gellnì; dei Poniatowki, cho’ 1a dijto: 
Dazio 0 la guorea estimo Inearicato un 
Giorno 0 l'airo di rimeitero in arnose. 

Chino al tempo Tn eu, n conto di Na 
olcono, prendetano n londlato pli Ja: 
ica lung lo rivo del Jonio, i Polacchi 
alono cantavo Fesrse Polshi niegiort 














ca n 




















da Polonia na è scor porta. Cio mod | B 





ortanità, d certo sto dalle svontaro fanti 
esato ‘qualche [nasenamonto, GI Ulan 
‘Alsporattininto ‘raloroni, pionti socio a 
isuttarsi meo filta iella miselila, sono; di 
vontati. avviati ‘steatosi; disposti (a 
gerdoro la vita, tomo i 
disposti a pericota tdi 
Nella Galizia, (0 volo tratta di terra. 
polacca, ovo la, Hingua, 1a toria, la tr 
dfeiont ‘lla Polonia nom sario pio it 
lado como moreanzia.risolazionara, le 
relini ono sibiczito di mao ai liberali 
ili dope, e sono feinto saldatmorito dai 
Gomstvatoti; dai cattolici al Crieovia. 
Spalki, lu storico! biortà or sono: proci 
aus, ong apostolo; il (isar, il gimle 
gionale di Crusotia (è l'organo. loro, 
Lal diflitano della Eranela, contano 
Ji corigiuio 0 lo rivoli 
Bonora 
fore ecanonteho delli tiziono 
tato, Aspettorio fl giorno dn ti, sotta 
do gna tra Hc © gertiabin, 
Ir possibile ate ita dinastia fee 
Cotti dov por acnotiro dalle 
la, iimfetineo ‘inogestita 
















































‘ad asp 



















nento 

È sa toni 

ine ent e torio, da Al 

TALE ICE, PUSALTAORRIEIO 

forcoviurti cia Gli, {feto scie 

IA Wise 

giolncohi 0 amm. pento ini 
‘I fenivaret ai 
Ù 















l'oncantoni 
atoict 












UNI Cond 

nitore Mie 

TU? A to] nol 
il Caspezlo dol. Javier 





cuor) tra secoli 
ail el Qneato (i R0T 
rina polivene 


LAVORI PIBBLEL. 

le dei Loveari Pallici reca? 
& DI Conniglio di Stato lia Apiiora 
Il progioito l'appalto pec'arantito 
ili Gtusgato ML EromeliE Toraetiaite 
efiarco 0 ‘o Ratichiitto) dall 
Tulotia vi 

= La dichiarazione ii imbtlica niilità 
domnenatà dal'Ilpnlelpio di Corteilato 
Ilio per: la) coptrmzlone li iva trai 
mutato fra 19610 pro visolato la eplig» 
gia del maro (Genova; 

di DA Inagloro spa occornonta at en 
atrasiono della fortovia Carmasuola-Tira; 

1 Lo scevizlbnento del ricotam Mel co 
inno di Morionito' contro Ja contitazione 
dl Consupzli gir 10 contro dl ponte 
li FIS Mr, (Alessia). 

i TI Conalgllo superiora dei tavord ji 
HISCA M dito parts disoretota alla "do 
manda Salvagu por derivazione ‘'uegin 
dal mivento Metto, n 1). ferie; 
fi icrritorio di Ciateletto TAI (Ae 

i) cdl prometto per cia, coste 
do vuoto orkcststo hel porto di Gee 





pria yo 


AMA" Co 




















































dtt, i 





i dl alito di agri 
tania e iinialo cha AL EN 
(o sio tolo Ta Arme 
ico ontioniacito Tetra di po 
i A i ansi o ene di 
io 1 Too cao, di fr eoltito n 
Dro el ci dellEspoizie di Aa 
Hong 4 1 Se tit di 
Orfei alle sposo cha a Uli spl por 
trclibery: ocenit@ne, ce: n 
La Camera. ‘commerci ol mi di 
Torino, pulliito syutono a) Maletto, 
i (a setta di avverto el'inlitrioi 
8 eoimetvandi e) pavo dipitto che 
Î cav. Mnidaleno, fa contoriità n se 
0 cio 19 fil 158 0 ci 
slo vira pi 
HU pcndara 
Ses panarli dog i 
i Comitato. 
È qnd, Ma che eci oh ga 
cati patto i cauta cop 
tito isole; Cho Mat ha, Gevi di 
ito eno per co, degli spor le 
Sul tatto” ar Caio, e ele 
î'one; Milano non darà coso 
0 ninna dl Moni e gli Mesero 
duale agli xp ndr 


Quosti 































































ni ferroviario. 

Teti sora, (como! avoramo. anmun- 
ciato, si'è riunita la Comuni 
mimulcipale di Forino. incarica 

i tuti della questio form 
miO presoiti il sin 
i Sambmy, i consigticri di 
lvotti, cItossi, Ieniniendi, Ti 
‘ivombotto, Ostana, Ma: 
e l'ing. Davicini. 

La Commissione deliberò, fa primo 
Tuogo, di fare caldo raccomai Î 
‘l Governo. porché sia. altrttata 
costruzione della uva Cuneò-Venti- 
miglia. 

Diseusso a Iuuso, Ia questione dil- 
l'allacciamento: al‘ Gottardo, € np 
provò quindi un ordino. del giorni 
‘Der chiedere al ministro dei lavori 
Iubblici che fnccla procedi 
studi di ima forrovi cho, 
possa allacciàre "f" 
























































raccomzinda alla 
attonzione del Governo la linea Chi- 
vasso-Morgomauero, (etui della D 
putazione provinciale) ela Gravellon 
Iutra-Locarno (secondo l'istanza ver- 
baneso) 

_ Approvo gui 
în iavoro della li 














via 













: GAZZETTA PI 








vastiinzione della mtitesiuia, onido mo- 
glio consiungero ‘L'otino colla Francia. 
meridionale. 

Si (lisciisso della, questione, dell'e- 
sorcizi ia non si venne 
all iguailo nilalcinta conchislonie, non 
ritenondosi csseryi urzonza. 

Si votò quindi di faro. ‘calle rit- 
omandizioni per uma miglioro sie 
atomaziono della lina Porino-Savona, 
la eni costrizione molto difettosa 
@ présenta dei pericoli sportsimente 
nola. regione appetinin 

Como si volo, si è ormai, formato 
ui folico accordo Sulla questione fer- 
ToVineta, il/i quindi da speri clio 
nella riunione; chia avea luogo domani 
atta, dello due: Comni: cori 
mala 0 peovilciale, si previtetaano 1° 
Stesso ilcliborazio 


RROTID E TRANVIE, 

nel! Consigli PAT 
TI Completo d'ineninitrsatan dalla 
tovio NITMAIte Lai ba agro la 
canvenetono i 
lessi 
dita» 

































Dalle 















ANG 


ion i peg 
Matino 
stola re 











caval 
(ol Fayori publ 
SAGGI e A Uras 

ille Naso gii 











È uu hentwo nr 
i'ivolaa vane 








n Vol 
set ef dova EL sarà coni 





Tn penroaità del tema 
Ty 'impntito ca dn orto. TL P. 
ni) 0 and, neon 





tomo. 








gii. ona 
ini. 
ot mn vie mapiito, Hicaro neon 
più rile al hello elio, sconto l'ascusi, 
Avvontioro el gituzuo! (cl 80/4) anno 
i ona del 
Padre o figli aMftavanò 1 mu sof 
ti, 0 Il paio, Innamorato i sia if 
‘lio) santivn ‘atto lo mante della gelo: 
"lay Deto}f pi cen ieuito cho. ff dl lei 
‘corto, Gion, vicino. li cofitta, vi 
n Sit spportl iti 
È cosa 
riali ol 































danaro 
(a pr 





fio noventa 
Ti, ope la Minto, lla 





af net Lain (1 
tino ghi attotg all 
ni Ja amala 
dip del: 0; silocli conze da ti 
Iitattà scra avera puoi) della Violense 
al cultotio ella hat di suo) pds, 
ceolà iiuraro cho, mal a: nesizito a 
‘fsbba cosflato Il bralto segioto 
quell'uni. 

















Ala la glonta nell'anicha di quel palio 
avvampoSa sempio pi, © fra dui ed 
Cross rorvenivano di itato fi tanto dello 
soculo vetinunito Mezustos 

Ut giuno funtmente, dio nisi tilt 
petite, SE 3463) lla Questora por densi 
‘eo ID rivale; cho, dicova Jai, gli ta 
Mitsa la paco. della Aonlelta. discmor 
dogli la ig 

Îl Cisa venne 

vati alto 
vato da 
rata € conforma) 
ciao doll vien 
a del nuto ove 

Qui aiuto Sep 
riatito ito, 
iena LE Mibttlio 
slava tu compito 
volerat tti el Po. 

200 1 
al alli 
di bb 
slot, 























sito Î8 Quito, 
cont lo contidaze ché 





sto lo ne 
n cute, da 
Lia cao 

(lo sti tito 
è due! Tttoro, 
int è in ua 
a portati di 
































id vino 0 
Bitti poi 





Th venne arrestato, o li fizila allora 
quinti 14 qua cena © dliso d'averia 
fatta puaichò fafiopoltita com san padre. 
Questa sconta versiona ven fai ge 
sio Vota ili giozati, i quali o: 
Timpa to 
vv, Rogaoro; PM ear. 
cr, dfenor avv Alt, 


























MOSTRI TELEGAANGI 


COMO, 99; e d,1 70m, 





JI Munseiio. lin pubblteato un mac 

vo-insita Ta cittadinanza fi 
rai, domenica, a Sau Enno onto 
commernoiare la vittoria dul eredi 
torî dolla AIp condotti da Garibaldi 
sullo trappio austrizche. del generale 
Urbi (27 magzio 1850), in soguito 
alla quale i garibatdii etrusco in 
Como, 

ONORANZE A MANZONI, 

MILANO, 29, one 4.15 q00, 
— Stanvano È Dicli di (onora hadno 
ricevuto il sindaco, la Giunta, il pro- 



























fotto, la Deputazione proviuchite, 
rinecazionito della gontale, ‘calorosa 
atcodionza. avuta. La ' prlnei 





va Pitaliano con buon accento. 
Alle duo i Principi mimo visitato: 









ee | 





ati | 


| contabiti, soio Meat 








Praligar mon Muetar: 


TisLnZIONI 
Tu dt posina cajStimi 2% per fines 


i i Na, 
tia dopo 1a firma Li, da 


otticipto 















o conioMmt, 
ri A 

















conto ‘Arnatolti 
Aiarvero (ciriosi e coimmosit. vo 
duudo la stanza immutata, Move 
Manzoni mon) o firmarono Ibm 0- 
Spostor ni visitatori. Indi si, racarono 
‘Al testro, Manzoni, ad assistere ail 
sini conforonza iell'on: prof. Brininlti 
stigli”  Jtaliami in Aff Î 
Titro, una eatdissima ne 
Toibi,_ conte parto della 
politica: colo: Italia 0 dello 
unissioni, @ fa nppluiti 
Î ilo do i 
sio alla duetossa 
Usciti di dentro i prinet 
voksatono la Galldria Vittorio Einn- 
puelo scmpro sati da pippolo pla 
coste, 10 n mo essi visie 
tano Îl Drrino trito: di 
nanzi all'ltari macaipre. II tempio È 
Stizto. di sana ella (o La 
priieiioaa vesto in elutmita SIito 



























































Maggia ori allo, soir 
snbzzar E Duchi partono pers torino, 
Toi iSrità IL aloni gironi it 






il EH 
i calo GIS 
ticha, 1 

bito E Tqviri o li 'cemit- 
dit iti tt. RAtnetsb 
or ia Mico 













n stan cf 
Alea ITA, LAICO e intese nl 
Hi i) SUOI, 
) mi e) apatia Avaiata; 
sordlci 0. 




















TI processo pel fl Cdl Pizza polarra 


A 23, ore poll 
i soli Le 





a, del procesto 
ra IL edi, Oc 
Î rotnati 
iuità mecoli feel studenti, 
init a dell'itolizonio 
Re MIRO LIT 
o sepie i 














Do, collante 
E tristi mollo 





‘atipo a 
T4 agosto fino nila stessa epoca. 
sallitari. 
ROMA, 20, or0 850 posi, 
“Amuorole, Coluantanto dl distretto di 
Ciistrovillari, è collocato a ripor 
Porposati ‘o Getidalto, promuest. tenuti 
Tano ‘al pont 
J'altivial ‘ius 


















ai invertito di 








Grsiettà in n 

Tnzigno di oto, 

voto al 

Biostar 

10 1 do 
Vicenda 








pia dll ta 
culo, 
totem vi 
Tticinli 0 Clivio; oncunitalintati, 
5/1) Rialtiati pototinenti gl Atessemleia: 
Voci Vado 60 
‘sono damftei sor 















pelli, 
teicate MN 






lo; 3 iomiato; gt 
treni sa 
Ai (@ namilito wottotunnito dela 
to a Tric 
ito cottotiilita al 








Itkncttà d divinita nvtepteazato us 
dig dotta Malfa fereltsriafo a ‘Poni, 
LI papato capizteenieo pria 

io ll poopili clusss’ iifarsenale di 
















i 
‘lla fabbrica sl’ dl Tori 
ts di peltia ‘elisa; e fr 
senta di Vunterta n Dara, 

Dorai, actitano alla leziiio del cara: 
% vito) alla Dite: 











toro Gugliclito anvnziand 
fisico iutosso, in Mosca 
— La notizia, dato ia aletat gior 
nali che Koude!l, ambasciitoro ger- 
inanico a Itonia, Hassi il suo posto è 
priva d'ogii fontamento. 
i assicua che il. principe di 
ismarek andrà a Gasteln quando vi 
si recherà l'imperatore. Qualora ciò 




















venisse, crodosi elio l'imporatoro 












W'Awatrla: o; il Ne. d'Italia si rechi 
robbioro a Gastiin, aecompoganti dal 
ministri Kamoky 6 Magicini 
An i 
Ti ‘uibistro! dei Culti ha confe 
mato ella Commissione parlamentare, 
Incaricato, dell'isamo della leggio Paul 
ho Îl Governo. vuol. rannito- 
îl concoridato, 
FA POLE, 23, ore 10 oi 


preti io Roma Lora glio dt 
spia, 3 
— di atrivati 1 dna d'Aiimate 0 n 
psi alloiglo nilAlter99 el Tesio, 
BERLINO, GI, ov 05) sil. 
cosi SOIL Centro! voglia muo: 

torpellanza al Gavsto so- 
pia Ta triplice alleanza, 

site el sielistag il hi 
i ester 
— Dismatok ant 
orso. fio» sli van 

_ IN Noliviok i n 
cola suli Silio fi 
talia dice (le il volo 
Nin trisuto, contro, 



















































ti 
Vitara, confe 










Vizi erano rivista 
CARL il ol Porto 
ve pio, RU ET 

stinoooti, et — IN itenttà 
a nl di lb fin lari 











n 
iu 

Lf cca cr a Uil 
Hat At 00 
Lipsia o ia mito di 
tn 0 Salta impitivti epr 





La crisi ministeriale. 

2Ù ore d pon: 

da Libota considera la erisi ini 
nisteriale come un male piuttostochà 
coma rim bi 
palio si angura chia ossa ab- 
aa tornino presto” © che sia pose 
‘sibilmente limitata. 

La Ca,stite scrito che messe mie 
ufetto. pivovo sui nogilnato. 
da ROL: Ivato dei 
ii quollo della 









































tali or. Totti, Maglioni, Iactelli 6 

quid Si: 0 reéato. dali 
Mancini ebijs un fungo! colloquio 
con Zannirdolti. 

Soconto il Funfila Ming 
grebiio; dichitrato a Depr 
l'apliogaio:stio © Sui an 

nitoitnato no’ d n 

















La Giizselta Salina: dico elio; 
teisi compretiderablo anehe Acton, 
Vaccetîi 

Ù dal 
Dotti prc all'istr 
tuinisrobi csi paro un Ministero! delle 
posta. Gi Vitol. (essoro 
Uiga Con ricor 












instanzo a Zina 
inmero al Mi 
rislitamonte 








sito pit di 
ta di quello cho sia 





i riéoro continiuamionta 
‘nuti di omini par 
fio ayvorsasi, i quoti 











dicono Qilenti dol suo ritiro dul 
inistero, 
Quatone 













o. Sistoro,, l'ono- 
culo fimoetersi dalla 
last von favore: della, pronti 
clio 2. venga portato alla 
n Jolla Camera. 
uti quelli. delta Destra 
rovina la condotta. di Minghetti 
di route al Miulstoro: Pva ali altri 
prova l'on; Spaventa, il'quale 
stabilito 0 cogtterà una pros- 
sorio par: stiegato; alla Ga- 
ameno) lo sie ile 
— Jom. Depretis, telegralo gi pre 
ti di far gonosvaro il suo discorso 
) quato si spiega l'ultimo voto della 
nora. 












































Pan l'incoronazione calo (san, 


MOSCA, 29, 0/0 10,19 pom, 
Eecovi il preciso ordino nel qualo 
af Îl corteo imperiale dal. palazzo 














reti fino al Iromtino, 





Theedova fol jirimo il gran mastro 
di polizia circondato, da 12 gendarmi 
‘a cavallo; 

Veniva quindi uno. squatrone! di 

wrdie. del corpo vestite del. nuovo 
(liiforme col Fu/ts scarlatto; 

Sizniva uno Squarono di cose 

dolla guariiacil uno’ squadrone 
(li diagorti della Guai. 

Procelevano quindi lo deputazioni 
asiaticlio cariche. di  pelliccio. e di 
Armi, con vesti di seta a vivi colori. 

Poi venivano Jo deputazioni dei 
Cosniceli ilel' Don, del Volga, sce. 

Li seguivano sedici lacche, alfitri 
0 mori di Corto. 

Posi notavano il grand scudiere, 
il'tran cacciatore (bd il gran maro- 
allo dt Corto. 

Poî uno squadrone di  cavaliori 
delle Lurate, quisili nuiò squndrone 
Ali squivato del corpo. 

niva, 1a /fsar sopra 
lo iianico, dono dello scià 




















Finnluiento, vi 
vii; ent 
‘di Do 








della guerra 

dich, 
Î principi stronioii o gli lictti mie 
dito. 

Ti ina vettura ‘Mprate cravi Pin 
(ed iu altas’ vettiro/stà= 
0 Erafiduchiso. 

CWiudevann. il cortzo: altri squa- 
doni ii cavalieri dello: zuardio, dex 
ulisse colvi granatteri. 

Lo tant Ga Canina citeatano allo 
md Ig 101 Krontino; ove cohe nogo 
in sbivizio divino. 

tito im 




























Nol, corteo al 
‘a dagli 


lapano | suonavano a 


n ‘coro di conto; porsono cantava 
sli ini nazionali. 

La tribitna. idiplomatita era posta 
prosso In canpelin delle Vergio di 
rural, ovo tear Sd fermba pregano 
drima Ùi ontraro nel icremlino. 

To musiclio militari, sotto la dire- 
Zivno di sci capi-musita, suonavano 
alternativamente; 

1 isioranlisti esteri nssistettero alla 
afîlata (ul corteo. (lille. finestra del 
tcesiilino che guuratano sulla Piazza 
Rosso. 

Te salvo d'artiglieria erano (ese 
guito da novo canoni postati sulle 
dura dol Krewulino. 

Il munsro dello truppo che face- 
vati ala; iInl castollo L'etrowski fino 
al icremlino si calcola a 40,000 uo 

nt. 
or 11/33 pom; 

È giunto il principe Amedeo; duca 
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MUAostà, 
nuo, ail: os 





into alla: stazione 
Misclator inviato spe 
ib Gdvorno itaii4no,, col pers 
#otiatsr de inta italiana, 

Tali jutfe aloni ginduchi ed 

il Loxernatole. di Alosea conte Dole 
Vi 01 nitro: antorità Jocalî, 
o Anieloo scessal palazzo 
Tioitbetekoi delia Siumeazntiza. 

Il pnlazzo è altresì occupato dale 
Tsmibasciata italinia. 

BOSCA, 24, 00 8 dl: 

Oggi lo oro aut, venne innalzata 
Ta bandiera imperiale sulla torro, del 
ictemiino, 

TI itica d'Aosta si è roeato a vi 
sitàro lo tsar e In tsaritia al palazzo. 
Messo, 

To tsav'igli 

i 






2g 






































lia restituita Ja 






osta, 2î 
ella sala Ural del palazzo del Krom 
litio 1a beneliztono delta ‘ateo dele 
l'hapero, rita picsciza dell'inperatoro 6 
Uoll'inipiratzios, veninti al toiatino nella 
piattini at Julio: Alesandiirait fn 

(i Sfera e sua scorta I dilo» 

HI toa 




















Misiori cd 11 duca 
viel, Terl dgrinto 


vi. Lin eIctà È nicota sozto lspresstono. 
ella Proto di dl. TLmonjonto culiifnanio 
fa atta Lo sì sunt i prio colpo: dense 
tive inisusetiito Li partertea daleortoo, 
Un inmicaca lla oseclamioraza nello strade 
aopirisi Il capo. tacuatosi AL sogno di 
















: — Liipemtona a Im 
10 DI Deco det Men! 
| Nitti al joledà Alcxindeo 
i rano e fano deri pr 

ini. ses progr Do: 
Sia i rv. 0 i Logo da prime: 
lin del como del'inatzzione, ata 
Ain lari dl dite bio 

do carl Garin dl 
























np (ono) 

















ln ii i e 
2 LE bone 
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“oto dbm dì 
ted, A lo rid 
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Sfitiazione 110% 0/ pot 
eotidirizion bia 
tato: 
ER 2 got fara 


ito dall 
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ESTERO 


PARIGI 


Il Derby day di Chantilly 

DO Cop de a Pali, vara 

"a Captttns, ‘0 mago. 
10) — Arrivo, da Chantiliy; 
al fompo si 6 incaricato di porro) ina 
sordina, agli iQ già sollevati in onore 
del solo plendido; del ciclo nxaurrò, anre 
tepldo, olerzi inetlrianti, con. quel che 
sogno. 

Conviea però dite dio so vi & un 
Dio. per gli ieragico, vi. devo pur ce 
sero per "lo. signore ‘fn toletta (lico 
‘gnore tanto per dire © por non pendérmi 
da distinzioni). Quel solito ©. noioso di 
un telegramma di New York ci aveva 
annimziato un uragano di una forza pe 
Hicolosa pel (20) © 23 corronte, propio 
pel giorno del Derby Li sole veranicite 
mancò al convegno, ma ton ci manto 
‘ncanclio, lavoce sua, a piora. L'urazs 
con ta fare cavalleresco, si limit a 


(Frane 














po! di vento quasi. fallo; dundoei fn 
corrispattivo nu. bellissimo) (ombrello di 





‘ntvole; tutto gundagno, poicliò -si' potò 
Rirtare enza prendersi un encefulit 

Lo spettacolo era affascinante; quell'in- 
utesimò cho vi maguetizza in Parigi, 
ra vento anelie Jul a Chantilly. 
T'hntico castello; dei. Conté non è sol: 
dano un inslono di costrazioni princi. 
pesche ermote di quauto si possa racco. 
‘lioro nel mondo di più prezioso & raro 
‘nello. arti, nella. atoria 6 nella ‘setenza; 
per Ta siii giacitura, itessa, è sublimaro 
da un sentimento di così ‘scrent mialin- 
toiia o confortevole. tranquillità da: pore 
tare nell'antuio. quella. calbia ‘e quella 
pace. cho sono un paradiso per chi esso 
dai vortici della. vita. politica, sociale, 
mnsidina. Dico malinconia, a. tranquillità 
per tutti i giorni, poichè ozgi a Chan- 
thy di malineonio moprio. pon ve no 
srimo. Tutti fnubowzzo di tutto o 
‘terna; tnttl (i fueferii dolle Mad: 
daleno arenl Ia Tettre, si erano riversati 
gulla. pittoresca pelote ‘in. cul stan ri. 
‘tosto Jo tradizioni dolla Francia. Sulla 
strada por Chantilly: alcuni minitconch si 
seguivano como semplici Carrozzalio, 0 
da ferrovia del Nord faceva partito di 
10/in 10 minati uno di quei! suoi ba 
Simi troni azeri riservati ‘allo divi 























tà 
del elan. Allo nove gli sportelli crina 
già preai d'ascalto dagli «por/iien a pis 





cul cannocchiale a tracolla, Dopo attra 
‘versato rapidamento le pianure, si entra 
‘ella foresta {I cal aspetto è ‘maglco è 
ti eni lo. prospettivo ‘sono incantevoli. 
Gli sfondi di verzuro ; i movimenti (del 
torreno, i viali, i laghi trauquili, gli 
orizzonti infiniti delle praterie, fl ca- 
stallo della Rene Blanche cho sputa a, 
distanza sopra lè pianto sono di un ef 
fetto sorprendente. — 

"Nel suo {nsiomo di dif, di prospet- 
tive, di stilo nell'rchitettara è nei giar- 
dinl; di’ ricchezzo e. memorio raccolte, 
riummenta amsni Il castollo. d'Agliò del 

70 Duca di Genova, 

© Derby a Chantiliy è di un'eleganza 
squisita è per la gento cu è dato an- 
darvi è per l'aspetto” scenico del quadro; 
è l'inpodromo del bello. 

Vi ‘sl. coniiciò a. eorrere nel 1898, 
quando. I° duca d'Orleane, per: promiuo: 
vero gli allevamenti; foco creara le prix 
deo produits di 5000. franchi dal Jockey- 
Club, divennti oggi 50,000, anzi/eon le 
citrato’ 0 Je disdetto 190,000 circa. 1 
puisiri iseriti per nasita erano 49, del 
quali voli 19 restarono Jseritti alla ctr 
Vinse Fronli, della senderia del duea di 
Cstrics, Il favorito, del resto, già vin 
“tore: su parvecli terreni. 

Tn fondo però erodo che fa nio cone a 
voi poco importi il nomo del cavallo è 
della stadoria. Amo parve ‘cho’ questa 
Vittivia imponga. molte riserve vallo teo 
ric intoruo. allo performances; ma Ven 
fo in questo argomento ci conturrebbe 
molto lontano ed in questioni taenieli di 
sport, Non si potrebbe in ogui nodo trat: 
tarlo con plena serenità d'idee cd equità 
Ji criteri. In questo momento si è ancora. 
notto l'impressione: di ‘una. vitt 
tovratutto sotto il fissino della n 
Ta sua pittoresca elogunza vi svvalso in 
tn tubino di pensieri, di passioni, di 
osservazioni da ‘porre i seconda Iuca 
toroese. cl avrebbe dovuto cssérò Îl priv 
cipalo: quello doi envalli, delle semderle, 
Qi tutta la corsa ver 
In questo spettacolo di eleganza ate: 
uo gran parto Je teletto | ferominii. 11 



































Dortiy: AU Clint di 1a Vito spent 
me! dla Moda corni la preso 
Rusta ol tranizionale paseceglata d'uno 
Volta allAlMazia di Losdelan  Î gio- 
Vodi anto; ul al nanieio preztità basta 
più 1 gravt pria de Pari al Bol de 
Bontogno, scono fatermazionale, metro 
‘uosto di Chauttly è riservato al cavalli 
ftaucésl, La tatti fossono andaro con 20 
Soutestit por. meo. del. Batti sail 
Sconay © Ta prima baso dll'elognta, del 
‘lia È fu quello che gli tti non fanno; 
Ron prseobo, non sonno fire. 
sf op io osano i ott de 
‘ago, dello trind, del rido 0 degli ont 
descrivo non ito, non dci, ina cento: 
diveonto. costi diversi, noi quali si è 
fogato tutto il sènîo dello. donne, con 
Bitto con tutta la sipienza degli 'artati 
0 dillo nitiste del taglio; 

Sal #5 ducale lo. veduto sGlaro fu 
giro cappelli d'ogni forma, a tera Inte 
stiota, vità, siva all'intà, all'neià; 
fiori da fur allibiro tutto 10 stufo dell'e 
niverao; plumo sconoscinto nel mando ore 
itologico; vestiti d'ogui colore, n quadtà 
a righi a persemé, con ricami, merlot, 
fronzoli; franglc; guanti lunghi. mezzo 
tuetiv; Gearpettino dl venti. Scntimetri; 
‘ala com 1a cifra; Jersoy: con lo ptcmon 
(finora To stomina ion .To. portavano che 
servito, ora lo portano anchio, le. pa 
one, povratultò quelo lis non n arti; 
sarà eletto, dellegaZi) ; ftwotina “ina 
vora babilonia di formo, di nuanceé è di 
il. 

Ju fronoralo: mi parvero assai brittine 
tatto 10 foilelles: coloracei. impossibili 
faina senza guato; tin, ripeto, moti me 
tic_Intendo, 0 fora ho fl gusta fraviato. 

Una aioda mola non érmbla mai, cd È 
Ta distinzione perfetta, Ja eruziotta ti 
Joro di questo donno parigino. Pretdetole 
tutto quanto, dalla duchossa dll'Olimpa 
alla più modesta, popolana, vestitelo con 
un costuimo di 2000, fr. di’ Werth o con 
tini modesto decrochessiioi gi di 95 ff, 
del ‘Tempio, lo trovernto. tatto. sempro 
Lin, ‘pulito, pino n'enfraia o di brio, 
sen i capali ravenati, ‘con caleatori 
perito 0 di guato. II lora” parlai o: 
Vratutto è grazioso, Il timbro di vocv ha 







































































lean d'angentiy 
La parola Sgrana dal Tabheo col rn 
mon della peria, che calo, 0 riveste setti 





que nillespressicue N vezzergior, del 
Densiom, La mano i diventa da me 
rtf, I denti. son les guexotfes; non parta, 
db; now catia, roth; spiano 
«sa flotte; il bambino è nu be 64 il 
cano ‘ua Loutoi. L'nccento' fm Îl utt 
ale cd il sibilanto colrisco Cox im rio 
orgoglieotto Ta frase, acuta sepre nel 
l'idea, spiritosa nella forma. La, doma 
poriglon fard più Mcilmente fa compuista 
dl mondo cho Jo falngi di tuttii ches: 
denota. 

Sal turf) coma al tentro; 01 al Pois 
ona odia. sempe una parto, 1a primo; 
tuto I Jockey gulzza, più chi nel garveti 
in mezzo i cavalli fra le sleuore; © lo 
Spettacolo del latischni lunch che ceso YI 
ffrono Da forso cun interesso. maggione 
pér molti del sapere quale in l'oufsilr 
5 Hi lo starter. 

Dal cestini svunteati zonzo tutto in 
aclonza dei Vatel viventi, e le menailer 
atto ooo adamo scendere chi oc 
ctpinco per toccoro Ta ‘rosa. volgare è 
tp di n soli per dio ll 
biaucldssliuo. guenolies una pornico 
tartut od un ‘bicchiere, nel ‘molti ble 
hiri di chaupagie alle Tabbra pifota 
Ta poesia migliore è ancor sempre qulla 
cho.si fa n tavo 

Gli cquipagi al Derby wono ome vert 
del Tordi: poli, anzi pochissimi, mia buoni. 
Da Parigi è Qhantiliy vi sono 40 © 
miei; non iolto  senderio trovati cori 








































‘mezza atralo. Paluk spedi: 
‘cono; én terreno il giorno prisin le lore 
vetture, i più vi si recano cin ferrovia 
od ia poeta; ma il ff di Chantilly non 
potrà tuni lottare per” questo; riguaro 
con Longrlamp, 

‘Alle cinque tutto era. finito 0 1a nta- 
ono usata dll pate. Va grande 
onore alla ferrovia dol Nonl il servizio 
chiosa fa i queste occasioni, Col 
treni che sì eoguono, Incessutsilonte; 
tato da veder: compro Il fumo di quello, 
cli procede 0 ii quollo che; segue, nin 

ima disorazio; ÎI pestonale 
miterialo sun) ninmireveli per core 








«di 
testa nello forme bd elena fa csi più 


iclunto. pargicoomm. (Alle si, uil 
Sulla sione in Pegi, al aveva ima 
iran ica del femong ritorno del grand 
pri in ci tn fumo di copogii. di 
dcondo 1a rando avcime es Chanipo E 





Hit B ino eta ponete ste 
Pigi soluto è Didi poso 
"ehe vedfeno al (pil di ci 
finmo Cl da NO 

cora ellinportnzo din tolepriita 


ITALIA 


Sull'emendamento Miceli. 


Dall'egrozio avv. 8. Cogiotti de 
Maitiis, professore i economia po- 
litica. nella nostra Ulrivorsità, 0 dott 
cultore; delle scienze politiche, 
viimo, una Vetterà relativa al voto 
del 19 corrente. Le lettera, comoo- 
gtuno potrà. vedere, è iu. opposi- 
gione a quanto la Gazsella Pieuor= 
csc sostenno-in' questi Giorgi; ha è 
una Jettera, d'ordino. assolutamente 
tsorico, scritta con, garbo © corte: 
0 no l'abbiamo accolta. perchè, comi 
tutti sano, non rifugziamo dalle 0- 
mesto polemiche ; l'abiiino; accolta 
;0 perche ci ome il destro di 6- 
‘sprimero, in linen_ pratica; il'nostro 
parere. Sulla stessa ‘questione, che 
tivi consideriamo assai più dal punto 
di vista dolle conseguenze. i non 
da quello delle speculazioni in teoris 
eostituzionalo. 
Eco oggi Ì 
risposi 

























































lettera. A domani Ja, 





ua Onorevole sig: Diretto 

4 Notì 20/80 l'osstro imo di quell pit 
Dllco elio quotidianamente logge Ja Gas 
vlta Piemontese sin titolo aufficinte per 
aottoporre a Lei aleime. considerazioni 
fntorto al ginlizio che Ml suo piomalo 
iù promuuziatò ‘sul ‘voto! partatuentare 
el 19 carrente. Al'ogui molo 
sd di fo en 
ientata; carter 
x gentiluomini Melki 
nostra lità quali È 
Diamante. 

= Ponlitao bone 1a. questione. L'or 
Qino del giorno, proposto dall'ot Ercole 
Jslomo nd u'attantinn d'altri colleghi 
aut diceva: # La Cuera bpavia Via 
ditizzo politico del Guverto; » È chiaro, 
scmplico, preciso, L'emendamento dell'e: 
nureyole Sol Tvrebbe mutato cosi 
4 La Camera, ferie nel prograuinin 
della, Sinditi pa) damevfare, approva tin 
divizzo polizico del Goverio. » Con 301 
silfragi Ja: Camera. respinso l'emendi» 

ito , 0. con 948. aceolso ‘Ji mozione 
Ercole! sane prese, 

win Gazsetla Plemoutese, per bocca del 
suo egregio corrispaniento ‘di Roma, de- 
piora. l'elfiinazione: dun: qualsiasi. ac- 
seino del’ programa della Sinistra dal 
voto ii {duck l'avrebbe ‘almeno, cone 
lin splogato, narrando l'episodio. delta tio- 
‘ite Antnidon, volato virtanlmento f- 
plicito,, Laondo ‘adopera. ‘parolo _sevore 
contro 1/01, tra" quali duole al carri: 
‘spondonte suidetto, di « dover reglatrare 
‘an ‘gran parte di deputati piemontesi. 

w Ora, ascolti, onortvale signore, Sa 
Tila elio no' isti. della. nostra ‘ntaria 
parlamentare ealsta una qualtiasi deli- 
Derazione della Camera. in ou sia stata 
fatta nia professione di sido, del genore 
di quella cho Von, Miceli ‘ehisteva? Io 
tiol so, certo niuna n'è accaduto mai di 
Jegggore che Ja contenga. Puro dallo mo- 
Rioni di fdaria so. no won votato tante 
tn ventidte anni! NÒ sl può dire a 
seno dù addietro, mancate. occasioni’ n 
far nascoro iti vuo ed altro de' partiti 
doll Criiera. dostderil aneloghi n quelli 
che! com Ta (mn mazione eresse l'uno 
revole dopatito di Cosenza, Un inalgne 
tninistro (cho fn. tempi dlficii n — 
con'egli stesso dichiarò — aveva recla= 
mato per il Gabinetto cul’ apparteneva 
= piena libertà d'ariono n cin ua noi 
siamo noi oggotto di tanti «menti; 
fnidicò 1-28) marzo del 1872: l'attitudine 
del Minlstoro di fraite Al partiti dla 
Camera con parle chio la; manlfostaruio 
in tutto centormo alte ilo della Destra 
a del Centro, e chiese un voto, d'eup 
cita filncia, L'subo, sartetto da 239 it 
frasg, (con Questa firmola: 4 La Cera, 
tulite lo diclinrazioni fatto dal Ministero, 
‘ipprova. {l sno Indirizzo. litica; ».0 
ho pretese Von. oifudini, antore della 
mozione; o vussteri nesso (di Destra 0 
del Centro l'interpolizione di ‘parole che 
‘tcennassero al u programmi della De- 
stra?» No, 6 w'intunde il perché. 

(«Tu Parfamento. non e uè ci puù 
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ii Afivttoro della 







































































York non arrivi an: 








essere. allo. ovsrilia 
ia chie 
a 





malimetto ho. 
stovgine HI tnt 
clio To) Gombntte 





iero è nn Mi 
IL Gatincito;, certo, creo, Mel goremo, 








porla montare, da ti arelto ia ion 6, 
i iridto, 8. ind sacro plinto del 
partito dono nicade 0 che lo tono kt, 
Ne Comini italiani: dol medio evo , de 
Parlo, como Ela sa ‘ora proeipuo sn 
cn olometo nill'argatismo dello Stato 
10 ritmi liori nudormi noti pi. HI 
orto Statato man conosoo A siniriico 
‘toi poteri. cho quelli in teso indicati; 6 
l'adozione dana foriola cho per Ta prima 
tolta ehiuiciava iiclalivonto w solcano. 
‘tà: como eriterio de giutizi politi 
d'un'asacinbiea legislativa un progratiioa 
di partico ‘avictiio segnalo no pericolosa 
deviauento. dallo tradizioni del nostro 
infoana poliiéo 

na M'lugamnerd forse , ma ml sont 
cho molla farniola micolfana. af Golasse il 
‘concetto (d'ana epecto dl ‘mandito impe 
tivo commosso qlla Sintstra -al 
ito. Era, a volcrmio, la rimmiavazione 
italo d'una massima orrata. cile mont 
sono suggerì. mel seno, della Sinistra: Ta 
formazione: dun Comitato  permariente , 
daro e Iyagitoro del fartito 0 composta 
di horsone catranco al Ministero, L'on 
Diprella, se nul_non rigordo,, nom hr 

le quo 0 sestonme Ta bilia 0 
if elio i) copo dello m 
ora maturilmente SL presidente del Cone 

















































pad essere al 
inisterialo. Nol caso; pre 
rattaya nicnteimono che dol: 
sttone. atesso del 4 programma’ della 
Sinistrn, » dell'aomo che a m bandi 
Apfegata © a tanibitro battente 1 guidi 














Ta Sinistra ul: potore od (sposo a Stra: 
della 0 vinine attuando. quel prograrima 
che” la Sinistra tene: ‘o proel 
irvprio 





= Ma © (nalcos'attro, La Forma si 
collatare «Tn Gamora, ferma nol pro: 
gratime: della (Sinistra, parlamentime, 
ce. » Mebiedova dalla Cameri dei de: 
quilt ctoè da uno da toni. del Parta= 
tento; uti dichiamziono cho Ja Camera 
timi pa fera senza ofendero to spirito 
delle: Gestituzione. Dacchò un'Arermblon 
igintativa_ mom qualcosa: ll'simuile al 
di 

















È dello loro piatforime a 

socio che som Fomiposto: di repililica 

0 di democratici, la proprta; fede nel piro: 

sramma rmblicano © nl demosratio 
Tu 





‘Arprovando 
tto può 


Caniora col fatto Iglovaro al 
trionto d'a programma di: partito 0 pro. 
‘corarno l'adotopimento, ma è a Ministero 





lie dà 0 toglio Ta sua fode, mon: ad un 
partico. 

“E poi che voleva dio quell'apella 
0 4 parlamentare.» egitto ae Sb 
nistra? » Cè ana Sinistra fuori del Par. 
Jatento E 1a ‘Sinistra parlamentare » 

tutta amogenci 0 concorde ia an cime 
olo © progriuuma ehe dir si voglia? 

“TI partegiiaro è nataralo efbetto dello 
tibore ititazioni, però Ella, orevole 
snore, paritimninio com'è. nello storio dei 
Governi parlamentari, conosce como sia 
eheralo © notevole, no? paesi rotti a 
forma rappresentative, la. preoccupazione 
pei mali prodotti dallo spirito di partito 
© si cerchino e sperimentino. rimetl ef 
cnci © temperamenti. Più. che a lori: 
carlo gd essltaro convien pensato a mo: 
orario è eoutenerio no' detti cont, 
donde così Voleutiri © foclbnente stuggo 
0 frvaipe. 

ti Pes ciò che fn una Camera Îl par 
gita politico in. nggioranza, costituisse 
il Govemo ‘e réggò 00’ nuoî consigli Jo 
Sito, si può dire che ]a Camara diventa 
parlipiana? Piro esempi di Cunero pare 
tiziano nom mancano. Pasifgiova fa ta 

















solo climaro partiginna Ja Camera 
Subalpina che sosteno Snvanialilmente 
ti conte Cavour ?-Un enriuo esempio di 
str ria parlamentare xeblie 
&' poll di qucslanno nella Camera d' 
Rabpecsentanti. di Wastington. 1 pare 
tito. democratico, cho wé fn mitmoranaa, 
ile uo è pit 

cparasio una leggo 
sill'tamintstrazione elite. Rd ecco cho 
quondo la legge vien proemtata 0 die 
tana, il più No! damocraiii lo eoutie 
Ad ito una rilitna segnata nel pro: 
Kfomima, demooratisu è pista eo! mf 
d'una. maggioranza, repubblicani, 
pereha si opposero  denveratsi? Pere 
Volevano faro esa 1a viforma quando 


































GAZZETTA PIEMONTESE 


sro vonuli: al! petto, non Tisciarta 
fini agli avvonari: Pi dervirs. di + mo- 
lo n° 10 colesCo (eamo Ml elisugnto ita: 

clio ‘onpetumamento mi è fornita 
dla om di n 















i tort pato 0 IL sn 

0680: 0 aeeicurtite l'iscendonto dol pro: 
rio partito. Svilnpparo il/bewo cone: 
ale Gil bonesoro dl paoso 0 ii tatto 
Îl‘popoto è per costoro. fina consider: 
zivno sccopdiria, piuttosto. im mazzo di 
Aiiubparo IL'Anccosso del partito a: 
zichè un fin © obbletto: della loro a: 
fono. Tizialatlva,  Porsono essoro pr: 
triti colto senso; vago © go 
icralo, aferionati. al paeso © certo 
denidefosi; del lino di ‘esso, ma mon 
poasoio veleno: nè) merito nè vigoria 
negli nomini, nogli att, nella politica 
partito apposta; contano di farò Il 
bono del! paso del pari; elio IL proprio 
* caclarivaniento mereò T'aziono dol Toro 
e partito. 

Sono pirolò dol Seoman, fl quale do: 
alora como, nicl sno, paso; lo. spirito di 
Nanto tenda ail ottonobraro. l'intelletto, 
cinplro, l'ailivo; di prugindisi o false ho: 
ioni © pervertire il raziocinio, 

Ora, nelle deinocrazio pare, ove Îl par 
tito film volo governa, ‘ni ‘regna; vino 
cosi rigida ‘amolatezza dello spit 
parto è splzabile, Ma nella. monarchia 
costituzionale, ua Iarélto, per forto <h 
ia di iumetnso” qualità d'aderenti, non 
è ima istituzione; ‘tia solo. medoriiciza 
‘i sentimenti eirea l'indirizzo del Go- 

19) 0) secondo’ si manifesta, w'altera 0 
vita meno cotosta nedesimezza, Je parti 
politctio (i fto, gi ritmo, dl'aefanno, 

Mi scusi, oiorevolo signore, no; mi dic 
Juhigaî: iù del dovoro tratto dall'inte- 
rosso dell tema, © lasci chilo mi rallogri. 
essermi intanto prucurato fl vantaggio 
di rinnovarlo gli attestati della conside 
iiziono con eni mi prigio di essre 

Suo dev.mo, 
8: Coosern br Minus. 


Il trionfo della cremazione, 


Onimona, 21 maglto. 
(E: D.) — Non saproi' intitolare. ni 
pioprinnento questa mia, la'guale vedrà 
ai rido ‘alla ‘iassima irevita per ti 
Noro che Ta mancanza dl «pnziò non ne ri 

tanlì Ja pubblicazione. Como vi talegra: 
‘fa, deri fu innagurato soleonemonte li 
crumatoio. Gorini retto per cura di quo: 
ato erano Maocipo nol ivo Ck 
mitero, 

“Nusserosé rappresentanze ‘e. di pro- 
yincio e di città. ei di socletà di crema: 
zione risposero all'invito di Cremona © 
iutervennero alla civile solennità. 

È la Giunta, manicipalo così. degna: 
monto! rapiirerentata. dal ‘0, di. sindaco 
doti. Ruggieri, dall'ing. Podestà ©. dal. 
l'avv. Ciuiseli, soppo fare gli onori. di 
casa con tanta ‘cordialità da meritarsi 
T'amunlrazione e la più viva. gratitulino 
di tutto lo; rappresentanza intervenute, 
le quali ricodoranno sempre ln giornata 
di feri con un sentimionto di vivisima 
riconoscenza per Ja. patriottica. Cremona. 

Venti carrozzo a duo cavalli attende: 
vano lla stazione i forosticri;; cho. rico: 
‘ati da' apposito. Commissioni venivano, 
socondo l'ora, accompagnati 0 al Mani: 
cip, dirottamento al tempio erematorio, 

La salma da purificarei fa introdotta 
nel erowatofo allo 1,25 0 immediatamente 
faryno aceso lo fiamme parifcatrici. 

Exono: pessiniti moltissimo signore © il 
fiore della cittadinanza ersinoncee, nonchè 
Jo autorità tutto civili è militari, Ja 89- 
Giotà di cremazione è le Società ‘oparaie 
‘onviionisi. © ‘grati folla di gunto di © 
‘gal condizione, 

Non ripetorò | nomi, tolografati Joi, 
dalle lità c dello società di cremazione: 
ché mandarino 1 100 rappresentanti; ag 
glungeri solo cho vi erauo ancho $ ‘tap 
‘rcsentanti di Trescia, dei quali fori per 
dimenticanza uon foel' parola: 

TI tempio ervinatorio e Il chaltaro arino 
sevcirmncuto addoblati è un vastissimo 
veluiio blanco © naro riparava. dal sole 
gli stanti; TI deputato Dertani, tratta» 
rito alla Caniera, telegrafo sarelbo stato 
pivsento col. penvtoro ‘e fi 
‘Alla nobilo infglativa di Or 
nità dalia cle inaugura va il crematoio 
i Paolo Gurini, 

uo presenti il sonatore Cantoni ed 
il lsuor Nona vappresontanti Li Società 
di encnazione di Pavia, Vi erano il conte 
Gloria, Sl env. Grosson od il cav. Atjgejo 
Afotta ‘per Torino, il utt. Gastino Fini 
dave. Barletta" Onorato per Milano, 

Intiuto chie. Te fiamme purifiatrici a 



































































































dsptermno tito oro prov 
sagloniiaimi inni TACE. 
doni dll it i Cremano avv, Care 
Lil mamo. della SicitA eromoncso. dl 
remazione , Il dott Pini per la Le 
Stati di unione, AVV. È. Gain 
1 nti della citA di Lo, dI signor At 
fonso Muidolti bencmerito: propugnatore, 
dolla eremazione 0 TI dutt. GIGI Pu 
aircsontanta: della Socletà ‘dl eremaziire 
di Corpi. 

Notexolisino fu fl disirso del lift, 

‘ci, dopo) Il Govi. che. risoleo 

techitanento il problema della crea» 
zione, è dovnto s0 la civlo istituzione va 
oggi di più tendendo 

a musica citta altermava no 
Antani mont am OE POE 

Dopo un'ora 0! trentacinque, minati se 
ritiravano dal erematalo. gl avanzi lar 
“isteuttivilà del cadavere fu quello 
momento solenne; 0 1 dott. Pinl che N 
dirotto già a quest'ora. bon 270 etoma: 
zioni, proclamò con voco commossa che 
trani quella del compianto. Gorini n 
Lodi, egli non ne aveva mai vedi al: 
tina, a Milano, riuscita. più splendida» 
mente, 

Dil cadavere, che poenva 47 chito- 
‘ati, nom restavano it fd che 1800, 

ni di cosa © di polvero bianelis. 

 porfottamento asciutto, o; non 06 
Orte nepparo diro, assotatamento ino: 


























T'tti 1: presenti, senza | ccooziono, i 
conotibero clio. il problema della crm 
zione è completamente risolto, è l'in 
‘tiore Podestà, asseasoro. comunale, cho 
diresso Ja costrizione del erematoio è vi 
Introdusso | qualche | ntilo. modificazione 
‘sugezitagli dallo stesso Gorini, eblo lo 
Judi è gii ‘pplansi di tatti ‘gli’ astanti. 





“Al sc, speso” della città gli in 
torvenati ‘che. poterono fermani furono 
vonvitati all'Albergo d'Zalia, ove ai tro 
varoio riuniti. | rappreacatanti di ben 
trtuta città d'Italia, fra lo quali piace 
nominare quello di Padova, ‘di Firenze 
di Milano, di Torino. 

Sì foro brindisi ‘o discorsi. Furone 
ricordati, del Colletti al. Gorini, tut i 
propusnateri della cremazione; cl faceto 
voti perchò sia. dato compimento all'at 
tia volnta di Gariboldi, 

Tl conto. Gloria, “voitro_ contadino, 
che il folico peniero di invitare n Toe 
rino, la suppresentanza di Cremona 
quello’ dello altro citt, l'inaugurazione 
che egli pera i frà (a Torino, in corse 
ione dell'Esposizione: nazionale, dell'a 
crematoria; ed fo non dubito. punto che 
1 voto del rappresentante di Torino non 
abbin ad cstoro compiuto da cotosta pre 
trivitca vostra. città, non. peconda ‘ad 
alemn'altra fn ogni civito progresso 











DALLA RIVIERA LIGURE. 


Alassio, 20 mago» 
(VG) — Non ancora arto fata a cp 
ina Javeriale, cho questinno fa nuoro: 
ama, od ecc’ fosto lla sagiono del basa 

SSL ppoa apona no metta. All ga 
N del pl della bletds Alblone o dellAfe= 
magna succedo a natale paierza degli Ile 
Ha aporia dal mot Bs Piemontesi 
dci Lombanti. Al. pansegginto in esmpona 
l'i encenzioi ‘ul mostly acetone de oe 

















zioni, n00 sl Ctdono tai Je porte dllospie 
Tal; e conti altnza scerese in est 
ta ita Jo lupp dl commerl, e lavica 
quali previa tra. nol orogcia è Dell 
Sie ch fra ‘on oto a tr n dolo iù 
doriade vd alunni azione 

Ormai oto poni tit 1a; conoscono 
due spiaggia foantevge. poiche tl pi 
doni malato Gigi, ro cu nin matta 
dl bniaro qui oiida atll dll pi 
fietioniia e Iombsrla sl iersano a queste 
fi, atto ricoperto di canile cabio da sn 
prato quasi ua stub accampamento a resesre 
L'iluidto del. quale concorrono men poso la 
noire grazie bagna, quido, volto. ne 
dov Miri aceapptol ‘ol canpuesio Ursto, 
paneoggian sul do per promurere Ta rete 


bs 
È pochi 
spinga dle sen 
filo Fun 
pinto 
È candita arno. |eoma 
10 a io lei € 0 cime paio 
da. Lothar cea sl avanza fo. Maro con 
ti drivio ces dolo cd aloe ho to bam 
in di tro ad non da neue Bse di sor 
Wegllza cd imc llineeperto; del mosto 
120 Meltari per ua limphiaino vato nol 
saro Rena she 
Coli: in Alsgio. Westt 
“ogpio card: quella del bagal è quela dello 
to” calde, ricooiciate orsiai dida le 
TAN socpatiinto per selle malato. Non. & 











aftbenza è bn gin 
dl olo per dA 
fa ata litio i 
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IL SHORGTO DI UNA VENDETTA 


Proprivl Tra = DINI Firma 








Parte seconda (Stjuito). 
IL 

Levigier dopo la contrariotà pro- 
vata per non aver avuto lo notizie 
desiderate ki: die' ad una serie di 

considerazioni. 
— Questa. rassomiglianza. è stra- 
na... D'altronde è impossibile che 
Î 





Nino... le labbra d'Elena.. 
stacchi gli danno un'aria. virile senza 
impedire Jo. rassomiglianza con sun 
niadre..... 8 soltanto un'espressione 
che non è quella dell'indolenza © 
della Teggerezza. dell'altra... Si di- 
robbe che quel volto è quello di min 
unoglie.... è la fisionomia quella del 
padre... quella dell'amauite... ener 
dubbio... Ma che m'importa, dopo 
tutto, di ciò che essa è divenuta, 
tut volta, che îo nou voglio nver 
la di comune con Jei?.. 

Le Fourchotte rise. 

— Elibene, cosa mai borbottate, 
siguor Levigier? — domandi, — 
Giacelid voi avote tanto interesse di 
vedere quel’ pioranotto, caso, mai 
lornasse, vi terrò. informiato, tran 

lirzatevi intanti 

















— No, iò non voglio... 

— Come volete, siguor Levigier, 
come volete, — 

E come questi restava sempre du- 
vanti Jo stambugio. 

— Dopo tutto, sarebbe 10788 vo- 
nuto da voi quel’ signore aristotra- 
tico? 

— Da me? Perchè? Che vi fa 
supporre? 

— Nidute, ma vi sono 10 stesso 
probabilità che sia venuto da v 
como dagli alti, © ciò che mi spinge 
a crederlo sì è che mi è sembrato 
— se non mi sbaglio, — rassomi- 
dliare moltissimo a quel giovane uf 
ficiale chè viene qualche volta a tro- 
varvi..... Ma può darsi che mi sbagli, 
— soggiunse vivamente la Fourchotto, 
la qualo non era rina cattiva lingua, 
— e io nou voglio immisehiarmmi in 
cose elio non mi appartengono, — 

Quantunque Levigier non l'ascol- 
tasso troppo attentamente, intese la 
riflessione della portinaia aull'uffiilo 
è trasi, 

E come oppresso mormorò un'altra. 
volta: 

— È vero, però: io non ci pen- 
sova.... Oramai non vè più dub- 

.. T'uomo ele ho incontrato è suo 


























figlio 

"Tutta questa scena avvenne in 
pochi istanti. Levigier pensò elie po- 
trabbe. ancora vedere .il giovanotto 
clio To avora tanto impressionato e 




















corso” sul viale; risslì Hi via dei Poi 
sontitevz ma Maurizio, che era venuto 
in nec 











Levigior vitornò, Andaro di piano 
in piano è di porta in porta, dare a 
tutti gl'inquilini i connotati di Mau- 
rizio e domandaro delle. indicazioni 
si di lui, ‘ra cosa da 'noù pensarci 
nemmeno; 58 ne sarebbero burlati 0 
nion'gli avrebbero risposto. 

Bisognava attendero un'altra occa- 
sione. 

Melaniconico, risali le scale, aprì la 
sia porto, entlò nel suo raisero!al- 
loggio e accese il fornello per pre- 
pararai un pezzo di carne ‘che; ay- 
“volto! in un giornale, estrasso di tasca. 

E preparò Ja sua tavola mentre 
la carne s'arrostiva. 


m 





Papà Stampella — così gli operai 
cdinquilini chiamavano Gnebriand 
uando ‘lo incontravano — papà 
Stampelia  avova ‘ricaceita a ‘col- 
lera che gli fremeva nel cuore, per 
dure un po’ di coraggio, e magari di 
buon umore, a sua figlia ed a sun 
moglio. Ne avevano certo di bisogno, 
Luisa più di tutti. La prostrazione 
della giovinetta era sì grande che a 
mala pena; nei giorni seguenti, pro- 
munciava qualelo parole. Pallida 
debole, per-la rude scossa subita, essa 
si ora ‘abbandonata ad uno storag- 
giamonto profondo; ad. ima tristezza 
di cui non vedeva la fino. 

Girava per lo. stanze. silenziosa, 
cupa, scoragginta, seuza ini Jasciare 
il pensiero dell'abbandono; di Mauri- 
Zio, co coi vi crd stato tanto e si 




















dolce amore, Non rispondeva nean- 
cho alle parole di suo padre quando 
questi tentava di rialzarle il morale 
con qualche buona parola; era eri- 
stallizzata, insensibile a tutto quante 
le si diceva e si faceva attorno ali 

Luisa era ritornata dalla sua. pa- 
gione, Ja merciaia della via dol Bac, 
il giorno stesso della visita di Mau 
rizio, è vi era ritornata anclie il'do- 
mani ed il posdomani. 

Poi, come quella sora di’ Bois-le- 
Rois, era ritornata 4 cosa con la 
febbte, o Guebriand, temendo nssaî 
por la' sua, salute, l'aveva obbligata 
aì restore in casa, 

— Anche qualora tu non lavorassi 
per. due giorni, non moriremo di fame, 
— disse Jul. — Noi ‘albitmo un po' 
di corta, tu 10 sal, © d'altronde non 
‘siamo obbligati di ‘restituire subito il 
denaro a Lefoiut, Egli è ud brav'uomo 
cd aspetterà. — 

Non lasciò Luisa un secondo. 

La madre seguiva anch'essa i mo- 
vimienti di sua figlia con una specie 
di inquietudine, Sembrava dimenti- 
care la Sua indolenza ed il suo sogno 
per occuparsi della. poveretta, 

È Guebriand si divertiva, per ri- 
condurre un sorriso sulle Jabbra della 
malato, a riammenta i mille ricordi 
d'infanzia tanto cari, trovava nella 
sua testa delle storiello curiose, delle 
fiabe chie egli raccontava infiorandole, 
iontro echerzata con. In sun nano 
ossuta nella barba prendendo tun fare 




















— Su. via, fa un risolino, Lui- 
sina, a papà! — 

Ma Luisa non trovava il coraggio 
di ridere, ed invano Jo: storpio 
torturava lo spirito por riuscire nel 
suo intento. 

‘Allora succedeva: nella casa un sì- 
lenzio completo dalla mattina. alla 
sora. La vecchia stessa non pensava 
più ‘alla sua prospettiva di avere 
duemila lire di rendita. 

Essa rostò due: giorni senza par- 
Ire, senza ch si udisso la sua voce, 
@ fu soltanto al mattino. del terzo 
giorno che, vedendo, aprirsi la fine- 
‘stra di faccia dall'altro Tato del pic- 
colo cortile, mormorò : 

— Ah! Eeco la signora Xavier. — 

Dalla fessura della finestra entrava 
il puzio' nauseante e acre della for- 
maggeria. Era l'ora in cul Al ‘botte- 
cominciava Je suo manipola- 

















E sporgendosi, cos come faceva 
tatte lo mattine, regolare come un 
orologio, la signora Xavier con Ja sua 
voco rasseguata diceva; 

ignor Lidaube, mandate su 
uti beu cattivo odore! — 

La sera Luisa sì mise a letto, Il 
medico che Guebriazid era andato a 
ercare in tutta fretta constatò i sin- 
tomi. gravissimi ‘di una febbre cere- 
Dil 

Tia malattia: però segui il suo corso 
regolarmente, senza accidenti, seuza 
complicazioni. 

Otto giorni dopo Guoli 




















Îl povertuomo , e cha cercava, mal: 
‘grado gli spaventi che gli procura- 
Vano i dolori atroci di Luisa, di dare 
un po'di buon umore in quella cupa 
tristezza, Guebriand, secondo lo sio, 
espressioni, « dava fondo alla riserva; 

Ta riserva consistava nelle cin: 
quanta ico cho restavano del pre” 
Sito di Lefointi! Tro giorni dépe 
nella scatoletta sotto la biancheria 
dell’armadio non vi era più un ee 
tesimo1 

— Su via, — disso fra sò il buon 
‘uomo, — noti voglio che Luisa muoia, 
non voglio ammuffiro în cast... — 

Questa volta non esitò più. La sua 
risoluzione era ertamento presa di 
molto tempo. i 

— Gincchè è noccssario, — di 
cova fra sò il vecchio prendendosi: 
la testa fra lè mani, chè 
die a pio delia] 
crudele sacrificio avrò fatto della mia; 
vita!., — 

Que fosse questo sacrificio a cu 
to storpio. alludeva, Jo vedromo ben 
presto, 


(Continaa) 














Tures San). 








al I deliopotato opera ciucta de 
colata Marin esateeio ala ieslenigoe 


DEL 
Miret ae 
URI Tia ale Corno a ven Fot 


TOA RI Compugano di rig) Gov 
ALII ta ie, 























































fr oo a dit i N 
To sia gl talloni nido a pie 
ra icaro ri nacoa più manera e 





‘A vista aenonialone ni (va nd mero 









‘polesine eBnte inf 

n D, Gargo 0 01, ‘dala quale voi 

Rotta vtlenae, a pace movisiscimi, appar 
i Vosira ploma sobiafenione, 

amati ‘non 06 tempò. 

‘oh vel be 
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DALLE ANTICHE PROVINCIE. 

Alessandria, 22. — Concorso digra: 
rio vegionile. — Il Comizio: agrario: Jo- 
calo ha deliberato di promuovere un'corso 
di pubbliche. conforenzo su | temi d'agri- 
goltura da; tenersi nell'occasione. della 
Mostra; ha decretato | {noltro. speciali 
premi per Je conciualo, por unn mino 
‘ratia Sai parassiti vegetali della vite e 
l'esposiaiono di una macchina utilissima 
per scovoraro l Gémi dello foraggiere le- 
giiminose, quali. l'erba molien ed il tri. 
fogllo, dat ctmi dolla' cuscuta. 


Novara, 22 — Euzioni amministrative, — 
ii) = Vi avevo già ciro volta. inlrmai 
dhe eependo stato slolto ol nostro. Consiglio 
ami i e sca di papa dd: 
eva qusnto primo procodore all cidini 
SOIL Ob a parere emeto tosta dà Cl 
3iglio di Stato si rileuno. non essre nose 
sato” In scoglimento dell'intoro. Consiglia 
uno pr aumento! della popolazione ‘e 
Vione eufalo s anmentarsi i cen nec 
ao 4 crvero elatlre. Gi stante, I preleti 
vocaa la procolento ciborosiuno, € pari 
‘i Bominernati solo i dici inancanl tte at 
riaovameato del quinte sono quindi sciici i 
consi dò nomini 

"Per domenica venlara. send. indets 1e e 
ioni mo nanostinto siano gusto cr) i 
Rent nemmeno, geo ‘è Rui. pabbiino i 
Lista” complica di condi. St suaerano di 
era non, altuni 601 quali porò con. pochi 
Sia probobilià di ripeta Molti, di que 
Sino del cri lucantestalili, ‘ sarebbo dl 
dorbionlino cha potencro odore hei 
DEI del com 

inaso di comi 
l'essere portai da va giorno. mdlale ‘nen 
Sesto eci i alcoli ire dhe qa 
eso vlessoro fr Ciraro i, po" di 
ka nel Consiglio. ELE 

TA parita vecio Jara alla chelichella i 
a ect cho abbia intenzione di moto ori 
e ini che da diversi ‘ana sì ilengrano es: 
che pot a fr parto delle notiagie. Al ogsi 
id la ola sì Gccebtagr alta (o dell sete 
tizman, e, se sor necessario, jo ho speranza 
cho tto le frazioni del parto fivetale si vor 
Taio rialre par portare uu'unia lita. 

"Pl ey conigli provincia si ininò poeti 
not. Neesano feed del te sésdent. nd ri 
Sett; uno perchè iissiatario, alto. pre 
Il euo tato di salto mos’ gli perwetto pl di 
frindero quella paro ativa necessaria ora 
là cho mt lle coizioni detta nostra. pro 
Fiucio, cd 1 terzo perchò toa mollo be 
Alla svga para ci iborall Puo eb n loro, 
Fascio un estesi agulre el © 
porto amalinistratoo, i est, PON 0 io avre 
n imagzì è l'avo, Cereut, Contro uo 


































































o, dave priobhcro ica Laga 
sfosi amialeeatist, wo perà 










































Vero, oppuito pred 
oto @ questi principi, poi porehè na po" 
orltari; ma gli ciotri serpssserauno 1 
‘i Maniernono, 0. hhcro, Ri odore pel Consiglio 
provitlal uno persona che soprà agnameato 
Paphrosentarl o saprà mitra il 500 role 
lagogno a pro della nostra cità ia quato fa 
tore Foppresentata noti iropha splendidante 
) Consiglio provincalo, dite invece ch alt 
scali Yi amano delie. vere. Muntra: 
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andò si 
“esi ationiarion a 
o, ta volta iniziata nno melone. i an 

olo festa Cori da nai nevica 
pregio gio n'e e lie sci 
Stones operata dalle Avete Ta Novara 
[0 1 to bi, vas là direi 
Focus pr oro ovale, FA 
"pesi ve Der no eob uno zii A det 
#1 cn cain era este tm 
Sc alia dl argora ieri Mai; i: 
emeci quci ati, tra qual) catan : 
i pal lag: lung atri ro usa 
furbo di uarantosvoinazi cho sl deli 
Holt comico ug mi i nia dono 
l'ann intelie qui giant. moli impo sone 
Sppogzio, per ci) lt modo. dito at ia 
RHMINS ilgrado i responebilià dvgnun, 
incivo questo, ele imice a rodero che moi 
dara assoli sensalio. 

e, neoassunti tto 
perch ia aperto di Ciro sisi paro 
Elo questo aa. si oprità cho in agosto, sob. 
Ses da molto lip sicno erminate le ces: 
ion pelle re aim Anelo dell eoniaia, lo 

al'ammiiteaioa della 

rincipio fn vità dl 
airone queto adito sardi 
area Bene cho fi provvedesse a quae 
ni 

19% Comemerezone di Garelli — LA sno- 
cllitu deorralito di orata. Fa desto di 
“ttemorsr ro dd one del 
Preti Giugno. Sì sparo nella. presonea tì 
tinlehe osi poltino per imerta dite 


Vercelli A. — (Radio). — teirotjio, 
_ LS morte ho cola una genio vece: 
den; iusro e doro della osta cib, naignara 
Mesia Cuba Maire 
fa danno genio, dll diogogro svegii!a 
e prlond, stico di olo pine 
Fercell piange ia eil patriota e Varta. 
"equo nun — Domenica melt 
fl costo a noia di leggo la 
‘gta del to a sogno, 
etostnimi Saona i solai bri int 
pel Presta ii 





































































Logo stenza ma caserma capo, 
pl predibuto dl Toda, sagsiro Cnore 





n podio pari” soll scipo della 
Sociti 0 delle Gioia che s'inetrerimzo per 
sscesrarue compito inzionaminio 

a Social Ia sosta 480, 







Tuidinaniento dentitivo, 

Îì Comiglo ct vo rise) Giimprato di 
guri Ara, sindaso iero Cisano Pieri; 
Htitico, Mirdooit Estone Soegogon  ‘Lafgi 
quilt, 

1% Pesio umubitpalice — Sono prosnino 
focali muniniatative, nia not fa ancora 
Rivililo l giurso, ne Weta provetto fe 

nr "E 























GAZZETTA PIHRONTEHSHI 


eee 





n enim 








— Lettere Arti o Teatri — 
Gori, mg 


L'ESPOSIZIONE 
DELLA SOCIETÀ PROMOTRICE DI BELLE ARTI 


VIL 
Torino, 

Fiale 4 è il titolo del quadro dol signor 
Staeclitio, 0 ‘ei rappresenta ina Marghie- 
rita vostita con; quel corto Tusso, cho; le 
attribuisce, non sappiamo perciò, la tra 
diaiine; toatralo é rapita in poncieri d'a- 
more. Giunge le mant strramdolo contro 
fa apalla destra, in' atto quasi. estitico, 
‘© collo. ‘guardo punlato nello. ‘Hola 
centi visioni, Ma. mentro ‘la giovi. 
notta dal car conduiso sì abbandona a 
quel fnocino, IL fellono Mefistafelo avanza 
il capo di Uletro il seggioloni ov'ella 
niote: 0 la contempla como. ma preda 
‘con’ sogglignio cho prometto poco. di 
Buono. 

Dita che in questa componizioni ci sia 
meltà novità di concetto; ii Mineo 0 di 
pittura nom si pub. 

La pittura abile; e:soiotta, munca at: 
‘quanto di personalità © ‘chbale lo espres- 
‘ioni dicano ‘colla messina cvidonza ciò 
che voleva diro l'prtistu, fl clo mim è 
poco, è subbene il viso di Margherita ai 
piuttosto gentile 0 nel totato il quadro cor 
ritto ed elogantò, pure non poniamo n 
ino di leiderare Altra cosa da un giovane 
cho dimostra sentimento giusto o talento 
pittorico, & potreblio, maggiormente furli 
valero com nitro indirizzo: 
































L'originalità si diva quando, non 1a 
ai conca. troppo, © così muriea moltissimo 
nel Funflla al sacco di Roma, dl Car. 
‘onietto, quadro pleno di rominiseenzo nella 
colorazione ol'anichio nella posa da ubbria: 
‘edvo Giuerito; dl quel noldatarelo giovi: 
ono il cul vizo è abbastanza simpatico; 
teliono tutti È roghi dell'Inquisizione 19 
‘pettino, per: pagarlo del guerilegio cho 
sta cotamottando battezzato quel povero 
Crocidso con um lim bicchiere di vino. 

Qho soggetti? Sant. Malro Chies 
atte lo cossfenze timornto ne inorrili- 
hcano. (Non no. abbia però troppa lori 
l'antore, perchè fn definitiva Fanfui{a si 
fa frato per fe penitenza ed anchio al 
pittore la penitenza mon. starchto malo 
‘Pescowi, potrà dire, nel colure, piecavi 
negli anocruniani ,° pecctvi, nel costume 
da tenoro comprimario nel Trocalore, 





















Oltre a questi giuttro o cigno quadri 
di figura grando al vero, i cui nutori in 
taressano multo, 0 por essere pittori vi 
gorosi ‘© verumento giovanili como lì 
Fioticro, 0 bili compositiri. ci cieco 
tori accurati e studiosisimi come 1 Tosi, 
0 sentimentali como i Pascal, oppure 
QUAL Jero Dr Guaine ona 
do Staceione ‘o I Carpaneto, — vltro 
dì costoro, dico, notiamo ancorì fi pantelli 
morbidi eeduonti pel pubbico (me 
nruti di Morgary Piet, o la dolcezza 
indiscutibilo dello uguanto di Zilona di 
Morgari Rodollo, pechè. Zulena ci tiene, 
9 holliuo la gentilezza della Continient 
del Molchion, © dell testa li donna del 
l'Aniosi, intitolata. Aprite, dio itnti 
del Gaidano © Rnalmento 10. Tocî bili 
cho del Viazai è la sua Figlia del 
tere, Questo pittoro è voranente. origi 
ale fra i Blciontesi quanto 4 tocca 
La potrh acieolire nel chlarosenro 0 in- 
fondarvi molo finezze. cho pel momenti 
gli mancano, ma sarebbe peccato che 
sella ricerca co qualità iovo pordesso 
‘ diinniseo quella nviliabile fraueliczza 
© Srna di dvn. La Figi dal po: 
‘vero è quasi un semplice studio, e un po' 
Tratto © piatto com'è nellscenziono mon 
può sedurre. To Vock bktiche, ciò quei 
cinque o sel agnelli col rigizzo cho 














gridano © belano tatti fnslome, è nia 
‘ccta, vera cd ainina, 

Solida 0 studiata nel coloro o simpa 
tea ai tipo d paro una Weta di donna 
dl prof, Giant, 





Gilund, eo no 
cotenti; ll mazione splendido, per leso: 
aziona di tutti agli ocsasovi; Coli, ch 
do Tia soi buoni ‘6 notevoli por indivi 
dtatit, dei quali f migliori cl senta 
eo ‘della ragazzina. seduta sull'orlo 
SRI tolo, io i sci mal e n 
stro di diubo mel gruppo di propristà 
dd algnor Mot; Guidano ov Mu rt 
tratto i signora, pittura. fuclo sat; 
Giosso ‘cho col sto Soxvendr è sempre 
L'artista. dalla maso abilo mn ta po' 
spensierata, dall'occhio non ancore tivppa 
dtwonico; 64 i) Giani che: ha fatto un 
veramonte buona. pittura. eol suo ritratto 
del defunto arcivescovo monsignor Ga- 
‘tal, 

(Crati) 














6, Carpanini. 





x Introduzione all'antropo. 
Logi. = Tala è dl italo diana mov 

o tlicaione dl reverendo icerdoto Am: 
Tosi. Eten è indirizza allo gioventà 
‘ita, como Clo Indica Dl Utolo, nd ine 
tredarte 1 giovano stallo dell'nto: 
sob) Intanto fra gi nd 
Fer ato cienza in satunza è quella 
delnomo. Ora niente ‘è più ignorito e 
slo ncrila, di sero stadio al peri 
el'uono. 

egregio: toro tratta la amm 0 
turi in Modo scmpiio, chiaro © po, 
itato fi il a da copi ci 

uintaciquo poraztid. 

"7 migior elogio cio il si possa faro 
ni è che le ina Lateodasione alta antro: 
Bolgia è atta adotta ©, al può din 
Eito per A. RI Principal Napo 

''opeetta; ‘di 85 pula, È vendilo 

i prinsipali bisi nl prezzo di 

















di de mbe 
E Pie nto Mil o 
N I I n ei oi 
Lt ETA GIO oO 
Mi. pg inno dell cero 
gi tetrcc la sigoita contesa Della Kocen 
Bici di Clo dit 

Cat 
LOT ano de 









































CRONACA CITTADINA 


Giovedi 24 mivagio; 


DUI, pr ai SA 





QI de peo 


Micra di i 
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ni (ii, poi 














Feto Che i micia 
tappeto dl Saltare Gian Aq, gio 
Nume scita, tl 





croste cità imnitaleolintsegcarià | iova, accompagnati, il Daca dalla: nia 
Meine la argo svi eil | Ga tro la Delo dle au 





fiuto i fotoni becat di, leer, SIA 
Moth morali, elena o i Toro nove © 3 
pina Noa elia pil lea e ion 
ALS ho 10-00 alti, A questo pito quale 
Mami sin Steria fo seno olo 

O i perla ana bon, cinta? 


* Libri e giornali 


Gacsetta Pieminitaso tn 
amunizia To segcionti abili 





siamo» 








Gay di Quarti, gentiluomo di Corte. 











"tao 












‘ell cavalloro. d'onore, ol' AL tav. Ra 
tati, gentiluomo d'accorpagonmento tell 
Duchoesa mule il iqoostarò od il corni 
Ghio, spettro principal el Str 
ferrato. 



















L'Esposizione è a” snoi. ultimi Giurni 





non 1) 








Schetti di fori, di erbe, di pianto ona 
montali; la: 25% niostrs nin è Affitto in 
Serino i gueile della nétio cloni 





ostato cl 
cazioni: 


% Capito wifi, — fi 1: 
trama comp Tatti 





di ina 





proceduta, 1 banchi sbvrveni erano stati 








Litio bel N Miondati Mali ecc | coponte 1 fatta, gli ortaggi, lo con 
sine ton. nerve, cio. orti simo, didadorni/ 0 vootti 
Îl Gen roso, onaleco; ehe ba inormata que 





ma restano del ieruppi &mmirevoti, spl 
di fiori e ii mnceltine, strumenti atti 





i ReMalcaetohe I) voncurto. ledevle ari 
ti Mino bili devino feaderta netta si 
Bitto 1 quale conironele sotopio pe la 
Rldiao alto di oneBe Mita a soli degl one 
dit. 








‘china iaralleho, dopnratori del fe 





nonto 














SIA noie: Pan — Too | [2A uc, ct VI Mino stendi 
MRO CLI Ani e Merian: — Toti | raccolto di Aialee, dì ‘oso ‘incamati 
"2 vie tene” Aci Ioia Magra | di mavgarit dipgio, a gazolini dl pian 
ai barra E Gancio Min ele | Erto Sranmentolio i 
ug li pngril lfog: | Ctt i iliatori no cano. fioppo nie 
af rio, Anti, e onin Hoceili | morusi — quadelio: signora. amanto 

















NE Lanzo dat, | pere e qnlclie bamblnafa: — Oggi pro 
Lacie | Panilmento Sl concia kind igiene 
cea giù 8 DU Giacomo, ren 


quiero dI NCR 
10m lle 

cu intesi uova 
Slim, document 


Esplosione della mr 

del 

per l'aver 

Lutto passim: 
+ Jo 

dì disaitro ivsenatò tuo 


chin 





Li 

















3 da gu ri di, quell 





ed pene pl ret ll Mes 











sit per Alti, GANN: Tcl, Grato Picuuentese, indi 
dci Gino el lede frate TO uf hi concetto dell 
pn 0 ragionare sell» 
d Atî della It. Accademit | Ce luo ‘Patazia di quilt ey 
è y lato. Tattavia da qualche espressione 
dette mefemme dii Iorio. "— Se | i potuto rilevare cho l'origine” del ma 
ario delle materie contemito. nella, di- 





div era doro del ttto_ imp 
i it po di attenzione chi sa se. nom 
si attebbero. etilato lo brotte cone 
quonzo] 

"La rpetlino. troppo. frouonto di 
simili dint Tasca sospettàro nel te 
ins 





spo) 
Swi 
(lano nino ici; matematico e ne 
sd) 





a 9A (febbraio 1889) dul volto 











‘Sl gir leto di AL Gnsbtari 

Nota lol Signor dote. Via Volt 
alla pidienea ci cosieito ontuto di se 
o nei vortlrai; Nota de) nino tto 









"di selenzo mai, trice (e fl 
Tnutilo richiamando; l'attenzione. degl 
teressati copra una particolare causa di 





Ri te 

mio ae 
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Po dico At | Colui 0 fecondo I fogne cn 

‘barone Antonia, condopuiato csì socio | gioranli sì renderanno benemeriti' dell 






5 de 
jd 









è proveteido in. proposto, 
dell'industria furobbe 
« Lo:cuno: delle esplo 


eni, 7 gorrente: allo ore È 
Lao ell 
ti “pda, 
por Castelli, 85, pinto prio 
Li contervazo sul acne argo! 
ll 
rc nen sono sc ch diro 
Abdardenin, Dodo Tre richiesto dol Sgierti 
"la Sola Socio Voli, 
Liri Moio, pin tree 











tro classi 19 lo inatoatazioni © linsntî 
ciento restateza ‘od il 
della caldal 








cienza 





‘nu al 





presa aonunzia 





Rastanza noto 0 fiellmenta rl 
la resistenza della caldi si 

‘gl'nvrvitamenti vd E deterio 
imunti sl scalirono con. fevjuenti visite, 
l'indicatore: di livello servo a firci. © 














il ento Nim a atei albi | 
TUA O aa AA disco | > nitorno) dei Principi. apost 
Geco Ma cia e go een [dt Miao "=" COL convoglio dito 


10,55 fosero ferì sera ritorno. a ‘Torino, 
tali | da Milano, 11 'Duca_0-1a Dueliessa di Go 


dama d'onore, marohesa. Boy, dalta dana 
al Corto contessa Itudienti ‘0 ad cimto |; 


Td attendevano (lla ‘ataziono_ Il sin- 
daco conto Di Sambmy, il consigliere 

lo. della. Prefettura (pompa; Den- 
micio, i gencrali: Mazé do la Roelo e 
‘Asogidro, IL direttore colta Cisa. Reato 
cm, Crodera-Visconti, il conto Ga 


= All'Expowizione orticola. — 


eri china {1 27 di questo. ese. Chi 
‘ipicoma Veduta, Vida 1 faro in 
‘glo iva qui: trion; 0! parterre, @ ho- 





all'ortealtire, all'agricoltura, come mic 


fori chi andava neegliendo ‘lo 4ne, coin 


Borgo Dora e prccanzioni 
ire. — Jibuviamo © vo: | Th 


ui Conosco: altre particolarità 


stile, € 


i istrazione [nstifilante intorno 
‘lle loro equso ed aì mola di evitarli. 
Per Ja qual cosa credo di non faro geni 





esplosione, a quale, ancorehà meno nota, | le 
‘nom tratasefa di riprodarai feequentementi: 
lidi. Itogo a deplorabili “effetti, DI 


timanità, 0 premdondoli in considerazione, 
il ministro 





il al possano in generato. ridturo a 
iterioramento 
Îl cubsegnente stato sterofdale; de 11 sor- 


riscaldamento dell'acqua. Non mi arresto 
a parli dello duo prinio; che. soto ab- 











taro Jo atato sturvidale, © quando questo 
si veriicasze, sono abbastanza uti mezzi 


(i ripono ulta inaschini,  alttehò volendo 
ivo Ùi Jawwsy nd riattiva, 11° foco. 
osp 

divo ipigliaro 

alcuna ra dopo, non.si spegne. Il fon, 

A lusefa covao botto cei. perch 
ipa nom perdo: (at) Il sno calore; 
riatisandolo poi alla riprom del 1avoro, 
avondo luequa. conservato ina buona 
domporatura, ei otdeno più presto 6 pi 
cconomicamento la macchina in preslone. 
Ala l'ocqua. bollita può aver perduto tatta 

la clio contencxa. cin splazione, ‘© Ja 
firiizione del vapori nell'interno di cosa 
tosto Impossibile. senza: un ‘scosso di 
tomporatara, el ecco Ja canta G1 1 pe 
ricito di ina ceploriono. 

4 SL notato che questi. atsitel ave 
vengono particolarmento di mattino al 
frinciiaro del Tavoro dopo una notte di 
tiposo. Citorò, colle. prole | tetonli del 
hlgnar. Treves il seguonto csempio : Una 
macchina A vaporo lavora tutta la gior. 
rita a 0 atmosiera; gli operai escono 
dall'Îmiina alle otte; verso le sei il fao- 
cita lsela cadore ii fico, ‘o, dopo di 
aver fitto 1 picno, abbandona la mar: 
china: a 4 attori. DI ritorno. allo 
cinque ‘o, mezzo. del mattino seguente, 
trota in ‘generale il manonietto. da una 
0 mezzo a duo atmodfere, com! un bnon 
livello d'acqua, Egli tira partito dol i 
o | Lora connorvato, o. du Fuochi ‘qeonimo 
i | Spinge Îl fasco pol ritorno, degli oporai 

lle sete, ‘senza panto dubitaro. del pè 
ricolo che si nascondo in quest’icqaa 
ii | bollita. Egli. now alimenta la. edita, 














E 
la 
lo 














li | essendo essa a hion livello, cho valo 





«quanto. diro ch'egli, prpara_ Inconici 
5, | mento te condizia fivorevoli alla 
i | rolozione del surriscaldamento © di ona 








jo, | Conioguente esplodiano. 


(|| = Ora io uon so se questo condizioni 
alam vorifato ell'espistone Jamentata 
‘1 Borgo Dora. “Paro ‘ole To cepertenze 
dell nuova, macchina alansi Cutto a più 
ribrone nella giornata, Quindi è possible 
n | Gta l'altima sperienza fstta © quella 
che dovevasi Tiro lforchè. avvenno lo 
“bibi bl procedo condo esempio 
va | cho procede; 
4 JÌ Yimelfo ho: propono 11 afgnor 
d acmiplic il 'inuetino, prima di 
«la carlvno lla 1nncehina Î noglgita dave 
restituire all'iequa della caldaia ciò che 
| lo manca, vate 4 diro l'aria. “Non é qui 
il Inogo di deserivere l'aipareelito. cin 
a | nitemaito somplic, è di ffle applica: 
ziono a tutta lo macelins Golan, per 
consegne To scopo. Color, ai può fue 
lo | porta fn conoscenza di ess, presen 
biggurio la deseiziono nei. Compler- 
n | Ready del 9 nprile ultimo, o mégilo nei 
| Cosmos 2ce Ifouleo dl 28 stesso mese, 
ovo troveranno puro mn figura cho. ne 
i | tuta intelligenza, Del resto io miu mi 
| sifltorò di nre inv qui una "deri 
ziono iano Jo desiderino i Iattri ed fl 
Diretto lo permetta. 
= II signor Tràvea raccomanda puro 
l'applicazione di n tormo-nanometto, cha 
i | riesità certo gravemente utlo per totte 
macchine si a terra como @ bordo. 
Questo stramento fa conoscere la tenipe- 
ratara dell'acqua della caldaia © a tene 
1 | siono del vapore, TI macchinista devies 
a | sere manto ia tavola che 4 Ta mi: 
‘ra della. tensione corrispondente allo 
ie tomperataro nolo condizioni nor- 
i Ta qualewauo momonto egli ilovetà 
ol iermo-manonicttv ona. elmperacnra ci 
bn gal soprano quella ch co 
È | pete alla tcusiono atbualo, sari segno 
la 1 cono mon proclono "ia regola 
d | do Immllstamente Tscine cere 
© Avigliana, gi maggio. 
n 6 Luvi + 
Disguazio accidentali. — Lee 
è pate 
grigie ele, 
| i ila che ebbe lo atlcza di accogiiere 
Ls dl ci acli cho 
Sino dell'ancicanlone sul vit la pre 
Fbtii aver Ia sd ict dl epitara 





















































È rea lie iaia 
* Giacinto Gallina cla Com. |! Dirteniniole emo. i ig, | Monta consi. 
x < La terza canto € e i Armenia, | MEN Sa ten tmp 
pagnin veneziana, — | e, secondo il capitano di vascello M GIRA TRRIILA ed 





togliondola, di in è | è ult che. produco il nesso amor 
abbiamo di a notizia cho 11 simple | (6; Mo Ta e Ma 


Giccinto Gulilna sta. por ruccogticni le 
fiato, stata dell'antica’ Coup 
isolanti La notizia, [a sè, ) voritor 
ia la Foe 





merito 60 Mastro signor A, Ti 












Fiù dal 18 storto sottombro 
tti all'Aecidemba ol 
rigi una A 

tevia nina scema (10 apri 
ilno, insistito sull'importanza. dell 


formata ya fa «esatto dà 
questa ule righi. che ritorinio : 

è Sulle notazioni dito dal giornata 
tniliiso vogliano. per9 fara qnalelio lege 
era noli 


















CO, Gui Catia gt | FM La es fl e pere 
tutitatori della Composti non satvbboro [100 tia mon #0 dino ad ont. con. dual 
incarna detinitivamente stabiliti. Inottro il | VSS, hg Sonico 


fruito; 

1a Nol pochi est dop 14 pidtlcazione 
della pritoa: Nota, sei micidiali €splostoni 
di enllato snisesdottoro nella sola Frans 


rostro conimliogiafo non chilieralio fn 
Funzione 80 non quindi cgil utesso sad 
Qisfatto, iutlaruimonto a ccrti Suoi impe 
ud d'autore, 

La, Compngiia veneziane; clio conta 
scelta di Gincinto Galliza a dittone irti 





possono; esset. Rvrenit mel. resto dl 
lioudo, Quanto. vittiuo! La recente 
tastrofo di Marwayal, disse Il sig. Dams, 
i tstarsImonto un'imposianza tetta di 








rami l'avvento , cominciurelbo lo so 
rappresentazioni ‘uom prima del novo 
Aiino comico. n 

* Minica ‘al pubblico. — Oggi, 
lil Corp i iis inonii palo restera 
spillo 2 all pane nella Iocalià 
"A Giedio ella Citta (Foca del Fici} 
Wa Corpo di ione) preso. prete po 
pervizio dal pot. nella locati 
He] Gisedin tel e atlo Gorgo di miaica 
“Miliaro dalle pilo 0 1L2 sul corso! Duea dh 


ves dl una non uinoro ny 
‘attualità Ja da. per moi il d 














vincnti della scienza passano luvsservati, 








zione, oppare una. del 
not Vengono n motterli fa rilievo! 








perfiio, Gd anelio ‘nell'interno della su 















‘di disastri, Doo fortuna lo. stesso linee 


sclenz: dì Pa: 
ta in pronto e no ripe 
ci queta 





ls hcl Belgio, senza. contaro quello. clio 





tanza, di 
ti del 
Torgo Dora. Paro. inipossibie! 1 enggo 


Se una ‘grindo 61 iuportanto. appese 
lorevalo selagiura 


«L'asqua riscaldata ai evapora alla pu 


ala abeadtà. poeti 
resi sla 
cavata coin per 
atiis avinota La essa dello scoppio di ina 
‘inni  apore, gio eodsò {a morte. ul oa 
et, di ieligento odiate 

ud cho alte por 












ono ogni 
cen scope pi grane il aumero 
dii ie ovrenbea ine penso tdi 
Silio ae pa ata ia ini di crt 
Taopo ic yoltà l rcndr mem gravi le e 
nilo Comseguroze. 

ni 





vita 1 
‘ca liv zii AId) cl lo sit 
0 | Fon rune 0  dagraze citta 
i | Qubo atea goraiiono siti 
| pito n capito 2 ta logago o ronde ine 
i cut al Ipo, e ope aio ande o 
| More in delta rai Quand 1a 
tie ic amati aeiraini sl poseon ese 
pes dI ostina in elezio 
tengano pia dala 
rad aigleraz dl pebolc 
"Se avea una ogni impre’ conto 
plonza ll'improrilato nol csi dallo ne 
4 na on pen ehe gt tot dî 
Ge lare do ii bed geo 
so ollcogiene ato che ad, 
Si cd oi o preti 
ion. 8 magglo ist. 
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attualità. al Invoro; del comanidanto Tr 
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